
o( 153 )o 

N. 20 Udine 19. Novembre li! l 3. 

. . . 
FOGLIO DE~ DIPARTIMENTO DI 11ASS.ARIANO. 

. . l .a tper1n1t: d1 &ionre l tal'tP1t l• pftl tOMt 

delle lllu>lool. , ..... ,o. 11 )'rl<ùf' .Dii<. htl. 

N O T J ZIE . 

Aggiunta straordinaria all' Impcrìal Gazzetta 
·· p rivilegiata .di Vienna N. 58. ,.,. 

lll~reoledl li · • o· Novembre • 6' S. 

Quorticr Goncrolc di Sclllb<hrrrn ai 3 J-.'ovtmùrc 1!15· 

D opo la sanguinosa Battaglia pNsso Hanu, nella uotte del 3"<. 
Ottobre j,_ retro~oardia nemico. contioul> la sua ritirata verso Fran­
coforte, ed al primo con-ente gli furono pre1e poreeehie ,.;gliaja di 
prigionieri. 
, Il Generale Bavaro Co: di Reohberg ~)l' "vvioina••i clelù 'nemiche· 
Colorule s'era in eo!•forn•itil alle istrtnioni avute ritirt't<> verto Sr 
ehsenha)ls<>u, ed nvu levato una pnr'te del l'-t•t• tu! Meno. 

Il nbmioo fece f~ .opra Saehseohaùsen con tf'O Batterie , siecla~ 
questo l uogo ~ alato molto duoeggiato. • , 

Ai St. era l; lmJ'UAtore Napoleone sil an-iuto io Pnooeofone, e 
dopo esoervisi fermMo urt' ora eontionl> la sua ritirata verso Ma!(l'llla . 

Il primo NoHrnbre la ntroguardia del 11tmico oct'll}'aV& 3ocora 
}'raneoforte; ai ~. ai anieinava a quefta Cìu~ la VSuguarcna del . 
Luogotenente l\tareeciallo di Campo Conte Frtlsnel ~omanaata dal Gt-­
lltll'MC Volk11tann ; e qMndo que•ti .gil\11'0 eolld &118 1'ruppa presso 
alla l'orta <U HnMU , il ncwico $\AVA onçora alla l'ori". dì Magon ... 
l i .Generale.\ ol~monn oirromlò la Ciut, eh e fu t0$to d•~" .newko Jcl­
tulto abbandonai<> , ed a no\'O ore di mattiua \O ono · occupata dalle 
Truppe Austri•eo-Uavare . ' 

.Ali• due l"'"'~ritli>ue fece· il sno iusrHSo nolla Cìttl ..-le~ma il 
J,uol\oteneute MarNdollo di Caml'o Co. ~snt>l col suo Qoutier Go­
net·alc. 
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JJ Russo Gene•·nlc Ajutautc Co. Orloii:.DenisoiT, ch'era stato 111~11-. 

tlat.o 11 d jnquietarc iJ .11om i co nella SU3 l'Ìtirata t ragguaglia.. cil'Cn il 
•uneuo tlclll\ ~uo intrapresa fntta <la Bergeu il primo corrente nllo 
1 ,. 01·e <Iella. JOOtle , che· 11tl 5 •. del mele scorso al 61to arrivnro 
(Hctro 1\terhob tt\C\'1\ J•itl'O\'otto it nem;.co in pien:t ritia·at{l, cho cse .. 
guh,, ptr •ILM colla maggiore .otttivedcnza . Nttnterosa Cavalieri" 
marcia'~ all,t '"""; scguivn In ''cccbia. C11ardia, e il qu•rto corpo 
11' Armala 1 llltlo in Colnt~nc Ecrrole. ~011 era in questo giorno )>OSsi­
bile otl Co. 0.-loiT d' introprcndcre in q11esta giornata nulla di serio 
r:ontro il nem1cot ma si limitò ad o.ssen•are esattamente tutte lo 
sue moau. 

n siorno •esuentt- ) in cui il nom-ico era meoo numeroso' c meno 
c~tnto, egli lo Cero auar.care, e gli si prese un Canttoue , che però 
non si J>Ot~ ron•lur "i a a wotivo elci suolo palu<loso. 

Il Colonnrllo Co. Orlolf pettetrò <>Oi suoi Cosacchi lì no ·a Rothenber­
gen, ohc l' Jmpct•~ttore Nnpolcouc aveva poco prima abhaudouMo. 

lntnnto comi noi t> li Cauttonamcuto, e la Battaglia presso Hanau. 
li Co. Ol'loiT l'innovò il •uo attacco, per !a..- una diversione a Ca­

' or del Ccnct·nlc \l?'rede; 4oo. prigionieri, fra i quali ~o. Ufficiali, 
gli cM!dcro nelle "'nui . 

Jl Co. OrloiT feoo 'luindi ~01\lpcre il Pot)te , oh& il nemico avev~ 
postp sopr~ .la Kintzig. Nel mo•ne11t~ >ne<loJiJnp sj avvicina\ o. il Co. 
l'laton· proveniente <la Gclenhau&cn . .Si. npproffittò Jel ;morneJ>t.o fu­
t•ono1 presi di nuovo a~ >)Ouli~o • So o. (l~igi<>llicri, e V.CHii~ ,iiiJeg\litò 
$i no tt Langct>sclbold , dpvo se ne lli'~Bero ~lu·i • t ,OJ), 

n )Jl'ÌOlO COl'l'OillO &qJ {••· del gio~40 il Col)tc O.riotf si mise itt 
'•n•rci• ,~.r~;o JJcrgeu, c.l uu CnuooJJe, c • 5. Corra di Munizione gli 
cnrl.lero nelle mani . 

ji1'!0UO lltrgcn diHl !Jnttogliooì forti •li • 5o o. uomjoi deposer~ le 
Armi . 

l combauimc1>ti presso Hat>au h.utJJQ costato all' lmperatoì'l> l\'•­
poleono nn a parte a~l Jìor della SU.<\ 'l'•·uppa; che <lopo la Dettaglia 
di Lipsia gli era •·imua, della sua Guar<lia cioè, o del qu~rto Cot·po. 

Le Guardie d' ouoro sooo prc•wcclu\ dùtrutte, e l11 Guardia Gio­
vine ,; tron io uno sto lo di J>ieoo 5cioslimento. 
. 1l nume•.., de' prigionieri prui al nemico oegli ulti01i gioroì del 

n1esc pauato ue' combattimenti, e JteH' assalto di Hauau, o media,.,. 
te lo 'correde • uc-ende a 2o,ooo. uomini, tra i quJ:li '-i coOlpron­
dono 5, Generali , o <JUello numero s'accresce ognora . 

Nella pre•a di Hanau Curon fatti prigionieri i G<'nerali di Brigat.\ 
lllartel e Morooi, oltre a due Ajutanti Cenerai i, e parecchi Uffici a-

• 
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li superiori , e dellp Stat.o 1\Jaggiore. 

Noti•ie l>rO\'enienti in quest' istante da.. Hanau danno q~nlcJ,~ •r•.­
ranza circa. Ja. ' 'ita. del Generale Conte d• Wrede. Tolta l Armata d>-
1ncatra il più ' 'ivo d~sidcrio dell" conserva~ione a; que&to Altmau­
;uo .Eroe. 

Jl Ceuorale di CavalJeri& Conte Klenw ha seacriaU> il n~mico tti 

2
8. c 2 g. Ottobre da tutti i cont~orni di Dr~sda dal lato dtll~ riva 

&iuiot•~ dell' Ell.a, • ,l ha elùosa l<> Città da qu•sta parte . )l Luo­
otouente Manaci~llo ·a; ClUllpo Principe di Wien-Runlel iutrapren­
~.r~ senza dilozionc il blocco della Città-Nuova. 

il .r.: l . ·- " l JUtro post~nor Supporto O.ulCitUe dc giorno T o. U-G r , nnt4. 

Alli 111• Novembre 11e.l Quartier Generale .li Dorniaheim fu aotl<>-' 
•rrittn uno. Ccnvenzinne Mnitare, che h" avuto luogo tu i~ Luogo­
tenente Mareaciall<> eli Cau;po Conte Prtsnel Comandante { A>mlltl\ 

~0111J,inatll Auetro-Bavara, cd il Barone di Thil Mnt"'iallo di ?""'"' 
l'" del Gran Duca d' A~sia, in v igor <Iella qllnle S. J... R. I'.Arouht~ 
,,.,]esimo rimm•ia all11 Confe<lerazione del Reno , ed unllcc 'lll!1 
istante tutte le suo fono coll' A-.:u>ara Austro Bavar• • . . 

Ln. dooi•• n .. u.glio. di Hanan renderà glorioso. cd llllmOrtnl• ,, 

.bravo Gene~:alc W o·eM, che l ~t MmntH!ah , " le ~alorot~ Trupp~ 
AulltO tli\VRI'O, Qlto •i :b~u,evono · • 

QuesL' Al'llml& Austro B>.val'a, ohQ per le innaudit~ m.nrcic •f?ua­
r~esuìlo nei' breve perio.Jo di giorni < 4· dovett& laae .. n• ad d tetro 

~olt• sente ' oltre ']i C~rpi ln~cinti alla ?u~rJio. . <li \\ irt.z!)IU'i!O •• 
:Francoforte snl 1'1eno sa ~ra.. 't'Jdotta a suh .:>o-ooo. uonnu1, rntntre 

ho l' ) rttperntore N!<poleo..e' rinforuto da • 6,ooo. uomioi ~tarcati 
~•l CortlO del l\farr<ciaUo Kclrrman il Y~bio perrenut<>gli d~ ~b-
6on•a er& {ort<' di 7S,ooo. Uomini . . . . . 

J>u~ '\llft'nt\lllque questa so111nta iufer.tqnt~ d1 for•~ tll••el al Ce· 
nerale Wrede dì totl\lmento battetlo, e fugorln al d1 l~ del Reno, 
•d io 'luo•to modo e<>tnpl feliceol~nté la l.iher~z.iou~ tlrllo. Germani~· 

Le Fortene cominciano " seour ~nu.r.ta d o~cu gtueff\. t-d a rt­
otrv~ di l\Jagdehurgo tull• cadranno ben p~<lo iu Jl<>•lro ,J>ole"' · 

Alli 7· r J.mperat<>ff FRANCESCO fo:r~ li >liO $Olenne liiSff"O Ìn 

Funoforte • 

' . 
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•sio! Che Dllno ~ quella 'ehe nell~ su'l 
pahna misura queua v.asJa circOtlferen .. 
... ! che immeo•ità ~ 9uell• deli' E Nn, 
per cui queua ettenuone teou lìmi1i 
non ~ che un pt~oto ! 

notrtr4. 

r Prali •m~IUli di ~oti in un giorno 
di Ptimuera n\ 'intitar'ono a p:useggiare 
di buon mauino per le camp-ane. Tùt· 
to era cheto e tranquillo : tuuo erJ 
proprio a sp>rsere l• serenitl ntll' ani· 
ma. osai ogsttto h~ir3w.a le pib ser-ie J 

e ad un u•n1po le r1flenioni .,PÌÙ <:are. 
La sola allodolell• matcutina luciato 
atea il suo nidn e •' .\lz.na nell'aria per 
.aiutare l'aurora che cominciata a com­
puire: uu chiamAva l'Agricoltore at 
laroro, c tutce le tue compagne te'Co 
Ici a cantore. O nugeletco pi1t ma liuti· 
no di tutti t diss' io, CO'flpagno fedele 
dell' ~urou possa io leurmi sempre al· 
la toa voce, per oA'rire con te t' lono 
dell' "110'~ , ç •dor~re quel ENr& be­
aefaeò. clio r. lieto l' ingreuo della 
mallina, e 11 lltcita della ter• . 

A rn iJnrb: che il S.ole ,i n~anzava vet· 
·~ l' ori~~on!~ il firma,mento ~i 1ingeva 
<Il sl rhcc •Il un colore rhplendente n no 
~ che l'oriente oorieo tli plcèole nubi 
leggiere ai coprl lutto di un rono or,. 
dente infoèn to . Perchè mai l' uomo tl 
atibMdònn n d un •enouale ripooo, e la· 
f(. ia ruauare cosl in un aonno neghiro· 
10 l~ ore pi~ pretiole? Mentre il Solo 
o' )ncammin~ sulla carriera oeg"atagli 
d olia mano del Creatore: rnentre il co­
ro drgli &~ogelli celebra con canti di 
gioj• l'Autore della natura, e con ar­
u-.onìo.i concerti rendd omaggio alla 
$U1 pronidenu • il dovere oon chia­
rn• J' uomo ad accre&cere quett3 melo­
dia cogli accenti ragionevoli della l'ie­
tl, e ad aggiungere le sue etpretlloni 
alle offerte della n•tara meocolaodo ai 
groti odori eh' ella oparge il ooflio diii­
calo delle lodi del tuo cuore? 

l miei occhi non potendo sotlenert 
il roooo infocato dell' oriente 'gli alui 
•euo la •olta del Coelo . Teatro im­
menso, eteh:mii , d.owe i lampi vibrano 
Il loro fuoco, dove il tuono rimbom· 
ba, dore oi scatenano le tempc•te, do­
te l moadi aeaza numero ginno a loro 

Porrai dopo i miei sguardi &ufta ter· 
u : guar~ai con tut aecrelo piacere ,quel· 
Il\ slupe.,da sceoa, quei prati copcnli 
<li gocciole di rugiada che ri•pltndeu­
no come ta~t i liquidi criu alli . Belle 
perle! quanto poco siete inferiori alla 
pietra orgoglio'i che adorna la corona 
di un Monarca! ahro non m1ncui che 
la eonsisteoz.i e Ja durabilit~, ma voi 
fecondale la terra! Ornamenti fu;cgiti­
,.i, H Sole far .ani ben rosto aparire1 DJ 
q1.1l a pochi istan ti i miei occhi wi eer· 
cheu noo invano in quest• .1\mpio prato 
che voi ora ingemmate. 

Quelle rugiade notturne o quanto po, .. 
aentemente ristorano il mondo vegeta­
bile ! quanto proprie •ono a dare nQOfO 
vigore all'erbe >p)'auite nel giorno p re• 
cedente ! loafliate da queste gocce vivi­
ficanti d1vien pill gentile il loro verde, 
s.' aprono J loro fiori., rina.sce l'odore e 
prende tu~a fon~ novella . 'Qoanti dllf.,.. 
ronti meni ha h ngge~~a della PrQ•· 
viden•• per far~ che la terra fruu ifi­
chi ! Talou Jlioggie abbondanlì etcono 
i1npetuosameote dali~ nnhi, 8agellono 
le pilltn~r~ , e fanno •purnar& i fiumi : 
t alali ra dolci. rugiade al (or m ono nell' 
oriJ •ereoa e tranquilla della sor~, di­
acen~ono leni m)nnte insonsibili o cosl 
'oltili , che l' occhio pib acutoi non 
può acoprirlc, n~ l ' orecchio più diii ca· 
to •entirne il ruq1orc. E l'tme e Je al· 
tre servono egualmente • fecondare la 
terra. 

Se la oola vi,la dei veset.tbili ~ co•l 
propria • •allegrarne quale sodditfatlo­
ne non 'dobbiamo noi provar~ riaguar­
daodo ai vanlagsj che da loro ritorno· 
no l Q a al pretioso tetoro ! quol •bbo~­
danu di delitiooe riraodel Perch~ 11 
petro•ellino coll a sua ciocca incwpata 
veli uta euo il 100 orlo: petcM i oellerl 
stendono le loro braccia , e forano l~ 
terra J se noo per accogt.iet~ un ~u~~ 
proprio a dar sapore agh alt~enll? L 
uparar;o alu il tuo •telo pmrntdole 
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per offrire all'uomo i primi prodotti ù~o6' l'occhio aoo vigile ved& i miei 
doli~ tt•&ione, e il carelofTo 11ende la bisògni, e ~ mano ouo !>enefic• li prov, 
1011 targa telti per rcgalatlo del!~ mi- vede abboodantemence; ed io nrò i•"· 
dollt clei \'egetabili. l cocomed-1drajati tilmente occhi per 'edere t mani per 
al Sol~, ed eapotti atlJ ardore di( tuoi cogliere'· un cuor per ten&.ire? Ah no 
n!}~Ì adunano per ut-o delr uomo i tu- qu~nd:. J! moado intero teordan~ H 
gh1 più refrigeranti: le fne .., oe otan· suo Dio, •!li ti ttO>trebbe aemprc nel 
no ferme simìli a truppe regolate jo mio cuore. 
ordioo dL ballagli•, e l pioelli come 
una compagnia d' ionlidi ripon.oo sai 
loro 'oues.ni : j loro bacelli ai riempio­
no del grono pitldilicato della terra per 
uporgcrlo oulla menta dell'uomo. li tem­
po della loro maturitl è pur questo 
pronidamente regolato, ed ogni stagio­
ne prttenta 1leuna df queate Yi,aode at~ 
ttmperate allo stolto dtll' aria , c de' 
nottri corpi. 

c. [.. o. v. 

L' esome di questa profu1ione del 
CaS:ATOJ\1 non itpira forse un seerero 
piacere, ed uoa vi .a gralirudioe? lb 
tempo che l fiumi boltOM l.,noni, e i 
111ond talla no d~ gioja, chi mai non pro­
verà la rolut~ più pura e •i"ce? Men· 
Ire l' Onnipoten1e colma di benedizioni 
tu li~ lo su• (amiglia: menue tutto l' 
-.;ano a, coronaco dn cuoi fuori : come 
non u rli l' •nima riocald•t• dal più ar­
dente Amore? lo conftu() cbe il mio 
cuore nuot• nella gioja 1 c no~ rc•piu 
che augurj di felicità . 

Cho tpecìe d' ente c) mai f' uon1o ! 
OgnJ tua paniotse- incontra .J' impronta 
delln bontl del tuo Creatore l Questu1 
dipinge a oooì occhi, porlo al cuore, e 
l'uomo è looenoibile ? Quauto ~ des•o 
pronto ad obbliare i fuori , tinto e 
più il benefattore li rinnova parendo 
che voglia oforurne la gratitudine • 
Una ~iutta •emibilitl non sarà adunque 
una nrtù? onero quella •irtù reoden 
infelice oolui che la pouied~? eppure 
qttlnto a dolce il teatire di esstre gra· 
t o t Qo.-at' aria che io respiro non ba 
mai mancato. quetla io ce eh-e r:QÌ Hfn­
min• 011i non ai C JptOtl; quet:IÌ frutti 
che mi nutrlstooo , ai riprodveono in­
eeuanltmente 1 questi fiOr•, chè nlle­
gr•no coi loro colori , e tanto dditi~­
no coW odote, rin1.1cono ogoi anno : t• 
Autore della naJura ne ripara aempre 
lo perdite : •Qole , e tuHo oi tipro-

DnaATl t»' EIIAOu, Ara reA., A:u.t., 
AM&IICA. 

l dewti d'Europa si ettendono dal­
la punta del Jutland sino alle (oco del· 
la &helda, -questi sono auai .piccolo 
compltati•amente a qaelli di ahte par­
ti del globo ; e sooo coperti da un> so­
la tpecie di ~etabili, la scopa ( rhe 
~eatlu ) , la cui vegetazione: vigoros::. 
toffoca quella d 'ogni altra pianta . 

I deserti delr Interno dell' Africa of· 
frono uno spettacolo il più tofprendente. 
Sono altrettanti oçettoi d'arena, che •e­
parano le uoe dalle altre, oPP.ure ebe 
circondano tUUO intorno, ftrllli resio­
nj, e le costituiscono eos\ ·qaati altrtt• 
tante i$Oie . Tutta l' intera etltl"'::ioat 
loro C<>1.11prénde uno apnio quasi tr1p1o 
delle dimentictni del mare 1\Jeditcrnnco. 
Drappelli di auw:-..i e di g3-uelle e cop­
pie di liooi sitibendi e di p.antere va­
gano ruggeodo per queste inuneme to­
lit~dini come li soid• la necetsitl o il 
capriccio. Le rpolationi umane chtt 
abil•oo pre"o i confine di qvtsti de­
serti non 01.10-o poni H piede, 1r11DDe 
a certi periot!i dell' aooo, o piullooto 
delle ttagiooi. 

l desetti dell'Asia oceupaoo il cen­
tro di quell' immeuso conttoente , e tì 
stt:Jdono tatto intorno ai monti che io 
m•soe enormi •piogo~o le tnte sapetk 
sio entro le ""bi . Queoti sooo i deoer• 
ti i pià alli di tollo il globo, e ton~ 
parimeor~ i pib ttte•i ; 102peroccW. ti 
mKurano ~d uo' •rnpiuu di ptf'AO 
dee mi l• legl:te. Eppure q~ w i moati , 
questi cftstrtì hanno mi pure i loro 
tjnti futili , d•i qo•li •p~nto ru~ro 
quelle orde di Tart~ri , d• Moeaoh , ~ 
di altre popolatlonl che haooo predì• 
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sloumentt intiUI(O UtJlo m~niere 1 tui 
gottn\rnti • l"'"ino 1ul deuino della 
t.pecic nman:t • 

l d""&f'tl i dt11o due Amt'rith,., tt~b~­
na ti le~ ti, JOt'l!) pt"tÒ •r11nori di quelli 
dell' ,\,ia, o ddl' Afri • . G l' im;,enu 
1.-;ghi Jp1tsi per <Juelle etmtr1d' lucia• 
no poco tpuio as deterti . Fon' anche 
la pre&enu di •l uui corpi d' uqua è 
incompatibilo coll.a eti•tenu dei deser .. 
li, ì quali sono per l, ordinario ridoui 
allo uaro di JINilil~ dali• mancaoz.J 

• oppmto dell' .equa. A O. S E. L 

<;onlinuatio·le , e (ire ~Ile lohnime 
Agm i e del l'rof. I•IUtutoto. 

Xl/I. 
Ogni Jocerdote tho olpira Gd euer 

parroco • C4ptllono , ùovrtbh .,.,,. 
obbligo to Gllll •cuoi Il dt Azricolttm> . 

Ri)lwioni . 
11 contadjno vede nel tuo p.1rroco un 

pAdre 
1 

\l (l mn.estro: tut to accol(n da lui 
eon attttn~iono, tutto eu•go;,cc (edel­
t1'1ente. Il parroco iuruuo ndll' or!J! i m· 
}10rtontis•ima t ò 1' unico metzo per io­
oagnore e divulgare i preceul i piò in• 
tereasanti. l cCJloni .•entendo H ICJro p4t• 
tore a parlare dì ftgrièohur~, si hJfttr .. 
vorerebhoro ne'loro l111vod, preuerebbe­
ro 1utta l' eueru.iono nel ben e&eguirlì, 
0 ghuta Jo sode. nll&timo oohh·erebbero 
te Joro terre. li parroco tleno ne ri .. 
•e~tirebbc dell'utilitb. Gonfi nato la mog· 
sior pute .:. \'ivtre soliutTjo nctll\ tua 
•illa. urebbe per lu i un' occupatione 
dello più dileuevoli. Jl &uo orticello lo 
potrebbe truformare in una 1pecie di 
OfiO ~gnrio, che f>Otrebbc &ervire di 
pYatlca iuroz.~onc ai •u-,i e:ootadini. L# 
agrieohura si migliorertbbe, trufonde­
nbbe fe •ere pruioho con •plidit~; e 
qocote &i farebb•ro abituali "el <olono 
che le lucerebb! in relaggio :.i suoi 
J>Oileti. rouano una 'oh• i parrocbi 
me:teere le loro OCCttpnioni con un' ar­
te la p i~ oanra , la p1ù d1lelteYole, la 
più onoro<olo e h p•ù utile, e non di· 
sdegnino di condurre quella •tes~<~ •ila 

che non di&J~gn:aròn-o i T'o1lriarchi e i 
He i più po1en1i.dolleprime nnioni.(q 

:XIV. 

Yi dovrebbe essere in. Udine 1m ma.­
gi strato 4-gr.trio coa~posto di ·un Prnl .. 
dente, nn Se.gret.trio, t dodici deipiif, 
valenti nsricoltori propri.trnrj clt·l d· 
pnrdmcuro. Ogni ciuad.ello, V-illA, o,l 
''ltro lawp del dip4rtimtnto, dovrtbbe 
d'Vere due soprainttndtnli agrtJrf , il 

1
'14-rroco e i CGpptllnni. , i t[U41l inViRi· 
ùoutro all' esecuùont dtllt f~ggi dtl 

mogi.urtuo. 

.lli)lmioni . 

Il mcgittrato che ' 'enine stabilito if'l 
Udine, aarebbe il centto da do..-e vtr­
r ebbero etnan:t-tì i preceui i .,pi{t inte­
ressanti di pratic:t agricoltura. l topra-­
intendeod agrArj eleui nelle viUe? uni· 
tamente al parroco e oi eap!"'llant , ••· 
r ebbe ro i mezt.ì per i quali H nusistr, .. 
10 farebbe di•ulgue ed eoeg11ire 1n11o 
ciò che cnttc~rne l è lttggi ~udde 1 le ; ft 

dovrebbero informare •l n'lagislriltO di 
tutto ciò che ,,tcadeue o f~<-euo blto­
gno entro i t ermi n i d i esse ''me. Que­
ui do"ebbero sc~gliore ' m i pi1t v~· 
lenti coloni due ispe lt<Jr) , H di cui nf· 
licio sarebbe queJ io d' inv igìlare su uu .. 
to ciò che p~te•Je hl<a:eder:!' di r.cu1tr:'! .. 
rio ai progtt$SÌ delr asricoltura, e fiS­
guagl ;are i •oprainttndenti dell' occodu• 
to . Con t alì c~munieationi il itugis.tr-1:• 
co verrebbe ad euer falto conscio an 
ogni rtpporlo, e nQIIa trucurerebbe al 
buon essere della frju1ana ~grieoltuu 1 
per cui in brtve ne ri1entirebbe tt•u' J 

' 'anrasgi del miglior•111en1o , e porr~l;.­
be a poco a poco aspir• re o l grado uti­
lissimo della perfez.iont. 

(a) ~· 1:'4elteou Mooti&oore Ardr«CbtO 
di qatsn dtù , copQKtodo quaato otUt ne rt-­
dooda a1 p&ttocbi ooocb~ alla popolUIOAt , &l· 
lo:,.h~ i prisDJ COAOSUOO ptr ttoriJ come dln­
&tr ai debba la pnr1a qrJcohLtn., noo m.and., 
6ao daU'Inholiooe di questo Ll~o, 1.11 affiit· 
,. aUa cane4•• a,rarto.bottoka ua .eeho nJ• 
mc:ro di lluoldd filO ~tmht.ariO. 

o( 159 )o 
Dipartim~nlo di Patsarinno. 

AVVISO . 

V l ~ una Cua ò~ ' ·endrre aH" l\\la 
pubblic> pom, e 1h11ato nella Comune 
di Chi.nru fuori la Porta di que .. to 
8or&o d1 Ctrnona .. ent3 numero diS2bi­
lllJ , o non c..c;.mpimo~ • ('or.Gn.l a l eu,· 
te colla pubbhca 1\ogg••, t d • pone n· 
te <olio pubbh<a Stroda. 

E•u app. ni•ne alli Sir.g· Dcmeoi~o 
del deh.nto C.>U.-ppe ~ltn•glin Moghe 
del pur defunto :\n ton io Plaeereano, ed 
"N.c,olb, Giùuppe, Domenico,eCar ... 
lo Fr>tolli , e F1glt d• eno Antonio 
PlaCt-reaoo 1 e tu H i Coeredi dello srtuo, 
c come uppr~entanu la di ln11!rcdirl. 

1 .• 1 \·endiiJ proc:eder~ io preu:n-za t e 
oulle tnot>nte d~lli Signori Gso. Botti· 
ua Mauatini Pror.urarore delli detti 
Coul':'di como dutre due Proçure ~6. 
Lu~ho p. p. , regiurate li 28. steuo in 
'l"" IO UQiciO del Rogiotro •l N. sn .• 
e ••'1/idue 22. dello , >tipolate in Gc­
rizia, ed in deuo Uffitio regiurare lì 
28. uwo o l N. 897., 'dalli Sigg. Moi· 
,~ dctl fu Bencuo Ct~prile• ptr se t e 
Jlt>tvllo CrcdhoYi \'6110 l' l.lredilìl sod.· 
dett.• o l'letro del fu O io. Battiuo Sor­
&1" 1'

1
rocur•uort di altri c redhorì d i­

\C'Id sull' Ertdilà medetima rome da11.:a 
J\rocnra 30. detto Luglio, registrata oel 
dwo Uffitio li ao. Ouobcc corrente al 
N. 376. . 

L' .A.su ptr h n!ndi_la ,~dc!•u.u ur~ 
crf'ltll in dur chffertnh kt:om JoGUttt 
•l l'ubblic" t'otoro Sig. Luifi del fu 
1-'rJoceac:o Rrrtoldi n••idenltt nt'lla Co-­
mune di Udino nello Studio d•ll6 stes­
"' '" C•ll"' lluberia al N. 789., e la 
rrln\3 r<r l' •sgiudìcnione rrc;>or•· 
torh li .30. dd corrente Novtmbtedat­
J,. 9· alto ore 12. in punlo èetla n•at-
11n• di quel gtotno, l~ ittooda. per la 
·~ti\ldic,.t1iono det!in_ìttva 111l u:dkat1 
((In ahro sim•lc anno. 

Olttnlibili a c'hiunc1111~: dAl Nol:tro s.ud· 
detto, ne' di (ui Aui s.ono a lotte d .aHi 
iotertstati dichit.tife pe1 J>roc~aso Vtr· 
baio 20. Ottobre p. p., rc&illratc li 
22. ste,,o al N. 4~ 1 . 

Udìnc li '5 1-:o<tmbre 1813. 

OjpJrlimtnto dt P.uuriloo. 

Cor'e di Giuui~ia C h ile, e Craminalc 
.eden te in Udine. 

A V V l SO. 

Pon.ione d• ~u. t di Coni le • t d un• 
Orlo <1.1 vtndtrsi •l Pubblico In· 
canto. 

Uo3 ponioo~ di. Cui lftuu.a atlb. ConNoe 
di Udiae nel Bor&o di Aquileit al N. •· coa­
JineMe H~ porzione fn due Stanze a piaa 
terrono c\a.Ua parte dd Cortile, met~ dd Sot· 
toponlco d' i~&tn1<>, metà c4e1 Cortile ttU.tO, 
e a· Jodcro Oni~tllo , coo uAa Stuu , Olfl& 

C&rntra iO. prlrM piJDO • 

L3: ·auddtna pou1oao di Cata ~ pcnki.M tJ1 
lbittta 4a1 SI&· C~~ BauUu: Stnffint pottl-­

dtn'te dom.\clUato ln Udlnè, a tltetU di un& 
Stto:r:a in pbo ttrrtao Yt.riO t1 Cort11e • mu• 

1:od\, (h·~ c~ntWl ad Atfitto d:a OIUJtiYJ Tr., 
valoa, ed ~ 1t1.ta opplgaortta 1 prq1\tdblo d.d 
detto Stg. S«diDI coa Atto ,, Onobce 'lllJ·. 
dell' U~tre PfCiSO la CSù..tiotuare d' Ptcr 4cl 
p~ Cir(Qodulo di Udine Toi'I)IDUO 'ha<lùat­

d, rtCituato io Udioe 11 n. detto at l\ ""· 
nUe \u.au: di Leonardo d! Aotcalo CUteiLt­
no vlvtote sc:part(o dal Padre. atJLt ~utlkl ptt 

..,..ao Cttatto di btde del f'.l ql,). Si&· J)otoeDKO 

Nlmlt. 
Uaa ~pia dJ dtUO Atto ~ Ulll rì!DC'l$1 Il 

Sì;. Fru«tCO N:a.rdt.i. Cut<cl1inc. dtll• wJJtt .. 
u Cìodtcnaa di 'hct'. <-.! •h n $ift!llt al Sii 
l'o.!"'\ d<ll• e-u di WIA<. 

U 4ttto opplJaontM010 ~ \t&to trt..aittO 

ali'Oiiaòo 4tl S.s. Cotwmto« d<tlc 1$0<«1>< 
.. Udiut ll &iouO ,,, 01K'bf• pl"<'\!\ttO d 



Q( t6o )o 
~·. sg;o • ., eo1 ahn tlmtle traJQitlone ~ suta 
futa ae1h Cancellarla Chlle d i q~ta. Corte di 

GJuuld• Il alomo iJ· detto. 
1...1 prJma p~o~b~lculono nrl luogo alt'Odten­

u , òa la tullodsn Cone tcu~, Il giorno ~7· 
Ocoembrc ri ,,. , ' 

Jl Sig. Gìu1eppe M~trchl J'acrocinatore preuo 
la s:tlloda~ Coree domiciliato In queste Comu­
.oc al N'. 31-4. pucnttto diii ~iJn. Podestl di 

lJd!ae li 29. GillJAO ''''' al N. 36. è iacari· 
(!tto di procedere ptr l' opt"&nomn:e. 

11 pt«eotc r.uuuo l t tatÒ rlmeuo nella 
C.acellarb Civll<l della Corte mcde.si ro;a , per 
ts.sete foserìto nellt Tabtlla posta nella Sala 
dene Udien~e il~ g1oroo t.5. Ottobre t 8tJ . 

Ciustppo Marchi Patrocinatore : 

tJdinc li 2f. Ottobre l &rJ. N . .ego. ~ 

Regimato nel PrOLOOO~o dC'I ditiitl liu i tB'arl 
Civ~! al co: . ;h e pagb L. •· · · 

hOOtti Age. 

·--~---

li Sig. Comm iu • rio Prorinciale al Cor­
po d'Armata Aua1riaca comandata dal Ba­
rone Radrto~wieo •·. F. dr Prefetto del 
Taglilmenro con lOO Dispaccio 3· No­
\•embre N. 2. 0. 1 ha di1polro, che ven• ' 
ganQ riapi rti i Licei 1 aecondo le d hçi­
plice , e 1\egoiAmc~ti cb o erano i~ c o~­
su , ed in . c?nforrllllll ? ~ucua diS~Ou­
liooe tultt 1 JJrqf~uon d1 qu$&(0 )...1ceo 
banno inco"m inciatc ht loro lez.ion i ); 
16 dd corrente; quindi re,laoo· atver· 
t ili ouelli, che deoiderauero d' approf­
fiuar~i d i qat l lo ltabilimeolo, che r i­
~ardrndo a preoenlaru olia Seaola per­
deranno il fruuo delle prime Jezioni , 
che oono ir.dispens1bilj per .poi prf8re-
dire eon profiu o celio S1Ud1o . · · 

1./ u l ililà di QUetiO Slabilimenlo per 
qualunque èlauc di penone è abbauaa· 
u . noa:a a lu tti , como puro eh e è Ìf'!• 

di.pennbi le il premel lor <flJ<ItC S~uole 
a quelle deiC Uni•er"ll pd 1u11i qutlli 
cbe ••pirano •Il• Lourea · o di L•ggo, 
o di i'dedieina J o JÌ audi accademici 
ci' i ngegnere. 

AVV I S O 

per Vendi la Ci udit i aie . 

Il giorno ven!inn Novenlbre corrente 
' •olto In Loggia di qué5IO. Pttbblico 1'•­

lan o , di mattina dalle -ore undecf •• ,_ .. 
temer1d ìane in poi -. ai proetderh alla 
,,enditll nl n1•ssior o[erente , ed u1 l i~ 
mo obbl4rorc pronro Djnuo conunte di 
un' Animaleu a auinJ 1 Rtmi ~ ed ahr i 
Attreccj di Cuc10a • un' Arrnaro di No­
ce, una Cau a <li Nogher:a , una Lucer• 
n :t d'O none, e molti al lri oggtUi fa mi· 
H ;~ ri. e eli .eonaimiJo n~11on. 

rn uo • Udine li -diec iouo 16 : No· 
vcmbre 18 13 · 

Bernardo 1\ ogostlii Usciere, -------.-
IIVV ! SO 

per Vendita Gìudi~iolc. 

Jl giorno ven1ion ,t\o,·embre corren­
le 10110 'la Loggia di quwo Puiblico 
.i'.llauo di rnalu na dalle ore l!Ddetì an· 
timeridiane in poi ti proetdetll all.l 
"erld irA al maggior ofFeren1e; od uhi· 
mo ohbi;Uore pronto Dinaro com anto 
d i duo C~v•llo • tornello, un Ba11arb, 
due CAHr&~i, o du& M ante , 

l'Al lO 1 \Jdin& li dieciollo Novembre .&,3. 
Bernardo Fumogolli Uodero . 

hfUi JtJtrcurlnh 4i Qdj.tU 4.dla !lllltnllll4 
dol t ol t5Ngun~u aiÌJ 4t•tt1 UtnHCt t4ttl 

·Por~ato .. • • • • L. J 1·19 7 
Rlw. • • • • • • • (... 33-37.6 
G•·ant~rco· .... • • L. '·S'·' Ptr QJn1 Su]o 
Sc'gate . .. • • • .. - L. ' ' 9•·7 • mbuta loc•t~ 
Avena: - • ........ L. t t.····· 
:,peha ........ • L •. •••· ...... ,., 
On:o· ....... ·- ,_ 1,.. :ar.49· • 
Miglio - - - - - • I. r .... ... 1 Co 

, { pcrOJò a· 
Vlob vccchlo • • • (... P ·1•· • .., mh. d•Udlot 
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UDINE. Volla Scamp~ria d i 1.16>ralo V<ndr<lme. 


